
Veneto nell'emergenza 
«Risaneremo l'Adige» 
ma sono solo promesse 
In 200mila senz'acqua 
•IHOV100. Il ministro con-

promettendo Interventi rapidi 
t flmutiiarnenti. Devono II-
•Chlpif 11 le orecchie.. In con­
temporanea, » Rovigo, una 
Mi* , fetta di cittadini e in 
m i n »d ««collare il sindaco 
OSÉ» Piombo, de, che denun­
cia: •Quando. « scoppiala la 
enti Mrrjpotablle II governo ha' 
promesso plani e quattrini. Ma 
finora non si e visto niente, 
non ha versalo una lira». In 
Polesine (ed a Cavarzere) il 
divieto di bere l'acqua del ru­
binetti è al 43° giorno, 200.000 
persone, fra rabbia e rasse­
gnazione, continuano a rifor­
nirsi da autobotti e cisterne. E 
l'Adige' Secondo i prelievi e 
le analisi giornaliere della Re­
gione, da parecchi giorni l'ac­
qua sarebbe tornata potabile 
Ma 125 sindaci interessati non 
ci credono mollo. Oltre ai 
•normali* inquinanti nel fiume 
ci tono 76 sostanze del tutto 
Ignote, altre del cui effetti tos­
sici poco si sa. I sindaci si so­
no rivolli anche all'Istituto su­
periore di sanili che, pochi 
giorni fa, ha solo saputo ri­
sponderei «É difficilmente va­
lutabile il reale significato tos­
sicologico» dell'inquinamento 
chimico. Cosi, nel dubbio, i 
divieti permangono. 

len, a Rovigo, c'è stata una 
manifestazione di protesta 
promossa da Cgil-CIsl-Uil del 
Veneto e dalla Lega ambien­
te, con la partecipazione di 
comune e provincia: millecin­
quecento persone in corteo, 
fino In piazza Vittoria, dove 
col sindacalisti hanno parlato 
anche il sindaco e il presiden­
te della provincia, Riccardo 
Moneti. 

Intanto a Verona finiva un 
convegno sullo isiatcw dell'A­

dige, e a concluderlo « venuto 
il ministro, per l'ambiente 
Giorgio Rurtoto, La •conferen­
za permanente per l'Adige» 
(sulla falsariga di quelle già 
costituite perPo ed Adriatico) 
sari varala, ha annuncialo, lu­
nedi IT aprile, a Roma, In ac­
cordo con la Regione Veneto 
e le province autonome di 
Trento e Bolzano, le tre aree 
dove scorrono ì 410 chilometri 
de) secondo fiume italiano 
Poi se ne faranno altre tre, per 
Amo, Tevere e Volturno, con 
la prospettiva di istituire dieci 
«autorità di bacino» per tutto il 
territorio nazionale (la cosa 
sarà possibile solo dopo l'ap 
provazione della legge per la 
difesa del suolo) La confe­
renza per l'Adige, ha dello 
Ruffolo, dovrà «far convergere 
in un piano organico le diver­
se competenze di regioni e 
province, puntare ad elimina­
re le cause dell'inquinamento 
e cercare le necessarie con­
nessioni con gli altn bacini». Il 
ministro ha annunciato anche 
un piano per uscire in breve 
tempo dall'emergenza nel­
l'approvvigionamento idrico, 
che e diventato un problema 
grave anche per l'inerzia di 
governo e regioni» E si è la­
mentato' 'Il molo del ministe­
ro per l'Ambiente e di preve­
nire le emergenze. Invece ci 
siamo trovati a dover fronteg­
giare l'emergenza delle "navi 
dei veleni" e quella idroppta-
bile In futuro dovrò rifiutare 
che le nostre poche risorse 
siano utilizzate per questi sco­
pi». 

I fondi di emergenza, in 
realtà, benché promessi, in 
Veneto non sono ancora arri­
vati, Finora, tra acqua potabile 
e filtri a carboni attivi installati 
alle prese degli acquedotti po­
lesini, le spese si avvicinano 
al venti miliardi. 

La normativa antistupro 
Un appello di Livia Turco 
«La De sabota la legge 
alfsi chiedianló caeifenzi» 
t « VENEZIA, .11 Pei non cede­
rà mal sul due punii che con­
sidera fondamentali della leg­
ge anllslupro In discussione al 
Senato: la procedibilità di ulli-
cio anche quando il reato è 
consumato nell'ambito fami­
liare e il riconoscimento del 
diritto alla sessualità dei mino­
ri», Durante una pausa del 
convegno «Violenza contro le 
donne, prevenzione, garanzie 
e dlnlti di cittadinanza», orga­
nizsalo dall'assessorato alle 
politiche per le pari opportu­
nità de! comune di Veneuia, 
la responsàbile femminile del 
Pei ha dichiarato: «Oggi la leg­
ge e all'esame del Senato e si 
trova a un punto cruciale del-
l'iter, ' Siamo preoccupati di 
fronte al pericolo dell'affossa-
mehtq della legge. Vedo que­
sto pÈffcolo nella grande mo-
lèidi 'emendamenti presentali 
dalla ; Dei, in particolare sui 
riunii fondamentali della prò-
posta, come la procedibilità di 

ufficio che noi difendiamo e 
difenderemo fino in fondo», 

Secondo Livia Turco «l'ap­
provazione della legge a gran­
de maggioranza, senza che 
nessuno si senta vincitore o 
vinto, avrebbe oltretutto un 
impatto positivo sulla opinio­
ne pubblica che guarda incre­
dula al rimpiattino Camera-
Senato Per la De - ha aggiun­
to * si tratta di rinunciare al 
doppio regime, per noi alla 
presenza delle associazioni 
femminili come parie civile 
nei processi. Al Senato si po­
trebbe approvare II lesto co­
me passato dalla Camera». Li­
via Turco ha anche lanciato 
un messaggio ai compagni so­
cialisti: se sapranno far preva­
lere le ragioni di merito (la 
procedibili! à di ufficio - ha 
osservato -* è una scelta an­
che delle donne del Psi) ri­
spetto agli schieramenti politi­
ci, daranno una prova di gran­
de responsabilità. 

Top secret sulla famiglia 
che ospita la bimba filippina 
I Giubergia chiedono silenzio, 
ma proseguono la battaglia 

Il comitato incontra Donat Cattin 
e chiama in causa Vassalli 
«I giudici dovevano attendere 
la sentenza d'appello» 

Per Serena genitori in prova 
«Un'altra scelta a rischio» 
Serena è g i i lontana. È al suo secondo-giorno coi 
•genitori in prova», individuati dal Tribunale dei mi­
nori di Torino con grande rapidità, prima che sca­
desse il termine per la presentazione del ricorso in 
appello, il 14 aprile. I Giubergia chiedono il silenzio 
stampa, ma proseguono la loro battaglia. Ma perché 
tanta fretta nel «parcheggiare» la bimba quando la 
vicenda giudiziaria non è ancora chiusa7 

MARIA ALICI PRISTI 

• 1 ROMA. Forse camberan­
no nome a Serena Per garanr 
tire il suo diritto alla riservatez­
za La legge - la stessa che 
prevede pene per chi viola il 
segreto su un minore adottato 
- non lo impone, ma ò possi­
bile che la coppia coraggiosa 
che ospita la piccola faccia ri­
corso a questa possibilità. I 
nuovi genitori della bimba 
teoricamente dovrebbero abi­
tare in Piemonte o In Valle 
d'Aosta, le due regioni sulle 
quali il Tribunale dei minori di 
Torino è competente. Ma i 
giudici potrebbero'aver ritenu­
to più utile un allontanamen­
to. Comunque - va ricordato -
la famiglia che da due giorni 
ospita Serena non l'ha ricevu­
ta per il momento in affida­
mento, né tantomeno in ado­
zione. »SI tratta - lo ribadisce 
il tutore della bambina, Il pre­
sidente dell'Usi di Savlgllano, 
Sergio Cravero - di un sempli­
ce trasferimento dall'istituto 
ad una casa privata». 

•Ditemi dove si trova» ha 

implorato disperata l'altra se­
ra Rosanna Giubergia a chi le 
dava la notizia, quando già la 
piccola era lontana. Ora i Giu­
bergia chiedono il silenzio-
«La battaglia per navere Sere­
na continua - dicono - men­
tre preghiamo con Nasario 
che il Signore illumini le menti 
e soprattutto I cuori dei giudi­
ci. Nonostante l'affidamento 
di Serena ad un'altra famiglia 
noi contìnula^io a considerar­
ci l'unica sua vera famiglia. 
Ma ora ntìBaiflasceremo più 
alcuna dichiarazione per il 
bene e la tranquillità di Sere­
na e.Nasario». 

Ma perché tanta fretta nel 
•trasferimento» di Serena? 
•Perché la sehtenza.più recen­
te del Tribunale affermava 
che la piccola ha bisogno di 
un nucleo familiare» ribatte 
Cravero. Già. Una giustizia ra-

?idissiina per Serena Cruz. 
amo che il,passaggio alla 

nuova faipigllà e avvenuto 
•battendo sul tempo» la data 
prevista p e j » presentazione 

del ricorso In appello da parte 
dei Giubergia, il 14 apnle 

Eppure lo stesso tutore, 
Cravero, aveva inviato un fo­
nogramma che chiedeva ai 
giudici il rinvio della decisione 
che si configurava come un 
•affido a rischio». E il rischio è, 
ancora una volta, tutto di Se­
rena Già. Perché se in appel­
lo la sentenza fosse modifica­
ta la bimba potrebbe tornare 
ai Giubergia «Serena viene 
sballottata come un pacco -
commenta Giacomo Rosso, 
infermiere, a nome del comi­
tato di Racconigi - questo atto 
è stato compiuto in malafede, 
la bimba è stata utilizzata co­
me pedina della strategia del 
Tnbunate, Improntala sulla di­
fesa di prese di posizione che 
non rispettano lo spirito, l'In­
teresse e la ratio dèlla'legge. 
Noi continuiamo a spedire let­
tere , a Cossiga, Saremo nelle 
piazze delle maggiori cittì ita­
liane. A Milano, Genova e. ov­
viamente, Torino. E chiedia­
mo coerenza a chi si e pro­
nunciato affermando che' per 
Serena ci sono altre strade: è 
il caso del'ministro di Grazia e 
giustizia Vassalli». Ma non è 
terribile l'Ipotesi che passino i 
mesi, che la bambina sì affe­
zioni a quest'altra famiglia e 
che poi si scateni una guerra 
tra genitori? «SI é orribile - ri­
sponde Rosso -, se la corte 
d'appello sarà velóce questo 
rischio non c'è. Certo se la co­
sa dovesse durare mesi noi ci 
metteremmo in disparte. Ma 

I comuni Rosanna e Francesco Giubergia 

^.giustizia finora sul,caso di 
Serena * stata rapidissima». 

Il comitato di, Racconigi ed 
il sindaco, Adriano Tonello, ie­
ri mattina si sono incontrali 
con il ministro alla Sanità Do­
nai Cattin per chiedergli di ef­
fettuare attraverso un collegio 
di neuropsichiatri una perizia 
al di sopra delle parti che ac­
certi le reali condizioni psichi­
che di Serena, «lo non ho re­
sponsabilità territoriali - ha ri­
sposto Donat Cattin - bisogna 
rivolgersi alle Usi». 

E. a quanta pare, proprio 
sull'operato del presidente 
dell'Usi, nominato tutore di 

Serena, Sergio Cravero, si 
punta II dito. La prima é stata 
l'onorevole Marinucci (Psi): 
nei giorni scorsi ha affermato 
che il tutore ha abdicato al 
suo ruolo. Anche al comitato 
di Racconigi non sono teneri. 
•Non ha garantito che il di­
stacco dai Giubergia fosse 
graduale - dicono - come 
aveva stabilito la prima sen­
tenza». Venerdì sera a «deci­
sione calda» alla domanda 
«ma tei Serena in istituto l'ha 
vista? Davvero stava meglio?» 
Cravero ha risposto «No. In 
istituto non l'ho vista. Ho letto 
I rapporti dei medici». 

• • • Bertoni «monocolore». Md: «Logiche corporative» 

Cambia il governo dei giudici 
Lo scontro su Napoli e le riforme 
Cambio a) vertice dell'Associazione magistrati. Il 
presidente Raffaele Bertoni (Unicost) ha rotto l'al­
leanza con Magistratura democratica. Votato un mo­
nocolore di Unità per la Costituzione con l'astensio­
ne benevola di Magistratura indìpendente.A provo­
care la rottura è stato il «caso Napoli», denunciato 
con forza da Md. Sullo sfondo si contrappongono 
due concezioni del ruolo dei giudici e delle riforme. 

FABIO INWINKL 

M ROMA. U rottura era nel­
l'aria da alcune settimane. 
Unità per la Costituzione, 
gruppo di maggioranza relati­
va della magistratura associa-
ta, ha decìso di chiudere l'e­
sperienza di governo con Ma­
gistratura democratica, avviata 
giusto un anno fa. È stato Raf­
faele Bertoni a presentarsi di­
missionario, ieri, al comitato 
direttivo «centrale dell'Anni, E 
alta fine è rimasto pratica­
mente solo ai vertici dell'Asso­

ciazione, 
Le cause del «divorzio» so­

no molteplici, ma indubbia­
mente il detonatore della crisi 
va individuato nel «caso Na­
poli». 1) 7 marco scorso il pre­
sidente e il segretario nazio­
nale di Magistratura democra­
tica, Giovanni Palomoarini e 
Franco Ippolito, denunciava­
no in una conferenza stampa 
al palazzoni giustizia napole­
tano l'insostenibile situazione 
degli uffici giudiziari della cit­

tà: in particolare dopo le ac­
cuse mosse ai giudici del caso 
Tortora, al procuratore capo 
Alfredo Sant'Elia per i «collau­
di* del dopo terremoto e altre 
beghe, al pg Aldo Vessia per 
la gestione dell'inchiesta sul 
delitto Siani. 

Le denunce di Md provoca­
vano una vera e propria rea­
zione di rigetto da parte di 
Unicost e Magistratura indi­
pendente. In un'intervista al 
•Mattino», comparsa il giorno 
di Pasqua, Bertoni preannun­
ciava battaglia, Intanto, la pri­
ma commissione del Csm 
proponeva, a maggioranza, 
l'archiviazione sia per le accu­
se agli inquisitori di Enzo Tor­
tora, sia per le indagini sull'o­
perato del Sant'Elia. Magistra­
tura- democratica insisteva 
nelle^ proprie denunce con 
una lettera aperta a tutti i giu­
dici italiani, 

[eri, al lavori del direttivo 
dell'Anni (che proseguono 

nella giornata di oggi), i rap­
presentanti dì Unicost e di Mi 
hanno attaccato Md, definen­
do le sue critiche sul caso 
Napoli-- un attentato allo stes­
so Consiglio superiore della 
magistratura. Ma lo scontro 
non si è fermato a questo epi­
sodio. Opinioni profonda­
mente diverse si sono registra­
te su alcuni punti delicati del­
la strategia delle riforme. In 
particolare, sull'ingresso degli 
avvocati nei consigli giudiziari 
e la rotazione dei giudici do­
po sette anni di permanenza 
in una sede; previsti da una 
legge all'esame del Parlamen­
to. Quelli di Unicost e Mi riba­
discono la lóro ostilità a que­
ste ipotesi. . . 

Si è venuto quindi delinean­
do un polo corporativo, a par­
tire dalla stessa^ concezione 
del ruolo del giudice, del suo 
rapporto con la società civile. 
Bertoni ha cercato di sanare 

la frattura proponendo ieri 
una giunta composta da tutte 
e tre le correnti. Ma è stata 
Magistratura indipendente, a 
questo punto, a dissentire. «La 
logica corporativa * ha dichia­
rato per parte sua il segretario 
di Md Franco Ippolito - non 
tollera che dall'interno della 
magistratura vengano critiche 
alla gestione degli uffici giudi­
ziari o al Csm. Stimolare l'ef­
fettività dell'autogoverno, sol­
lecitare anche criticamente 
l'intervento del Consìglio è il 
solo modo di difendere real­
mente l'indipendenza della 
magistratura, che non £ privi­
legio dei giudici, ma garanzia 
dei cittadini». 

In serata è stato votato un 
monocolore di Unicost, con 
l'astensione benevola di Magi­
stratura indipendente: una so­
luzione debole e pasticciata, 
che tradisce un'involuzione 
nel governo dei giudici, 

delPindo 
lati . 
«Unica» 

Sfregiati e amputati, sembrano appena usciti da una violenta ris­
sa, nonostante il piglio aristocratico, come richiede la circostan­
za e l'aureo passato. E invece, i sedici busti di poeti, storici, arti­
sti e scienziati sono solo reduci da qualche anno passato a 
prendere il fresco e far bella mostra di sé al Plncio. Il Comune ne 
ha deciso il restauro e le statue verranno riparate In tutta fretta, 
in tempo per tornare «sulla piazza» per 11 natale di Roma, il 21 
aprile. Sistemali sopra un camion per il tragitto, i busti se ne van­
no In «ospedale», magari pensando ad un popolo di santi navi­
gatori poeti e... vandali-

""—""—~—""~ Sequestrate a Cagliari statuette per miliardi 

In manette banda di trafficanti 
Esportavano reperti archeologici 
Quattro arresti, un vasto traffico internazionale di re­
perti archeologici bloccato alla «fonte». I carabinieri 
di Cagliari hanno mostrato ieri alla stampa i risultati 
dell'operazione compiuta in gran segreto due giorni 
prima a Siniscóla, nel Nuorese: una ventina di bron­
zetti e di reperti nuragici di altissimo valore, pronti 
ad essere venduti in tutta Europa. Nella banda an­
che un restauratore. Forse imminenti altri arresti. 

. DALIA NOSTRA SEDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

M CAGLIARI. Il pezzo più 
pregiato è una statuetta in 
pietra del terzo millennio 
avanti Cristo, raffigurante la 
«Mater mediterranea». Ma 
anche con gii altri reperti 
(quasi tutti di epoca nuragi-
ca e prenuragica) c'era da 
farsi ricchi. Secondo j valori 
di mercato riferiti dagli inve­
stigatori, ogni «pezzo» infe­
riore al dodici centimetri ha 
un prezzo di 10 milioni a 
centimetro, quelli più grandi 
addirittura 15 milioni a cen-
timtero. Insomma un giro di 
miliardi e miliardi... 

Più che scontata, dunque, 
la soddisfazione degli uffi­

ciali della legione dei cara­
binieri di Cagliari, che ieri 
mattina hanno presentato 
alla stampa I risultati della 
brillante operazione. Cli ar­
restati song quattro: i fratelli 
Francesco e. Ottavio Bottaru, 
30 e 32 anni di Fonni, in 
provincia di Nuoro, Giusep­
pe Mattei, 53 anni e Edoar­
do Proietti, 44 anni, entram­
bi della provincia di Viterbo. 
Il «blitz» risale alla sera di 
giovedì. Gli Investigatori, da 
tempo sulle tracce della 
banda, hanno seguito di­
scretamente i due mezzi 
(un'Alfa e un camion) sui 
quali i fratelli Bottaru e gli 

ospiti laziali erano diretti ad 
Olbia, per imabarcarsi su un 
traghetto alla volta di Civita­
vecchia. L'operazione è 
scattata vicino a Slniscola, 
sulla costa centrorientale. 
Prima è stato fermato il ca­
mion, con a bordo France­
sco Bottaru, la moglie e il fi­
glio di dieci anni. Sul vano 
motore sono stati rinvenuti i 
reperti: una ventina di pezzi, 
fra i quali numerosi bronzet­
ti nuragici e la preziosissima 
•Mater mediterranea». Più 
avanti è stata raggiunta V«A1-
fa» con a bordo Ottavio Bot­
taru, Giuseppe Mattel ed 
Edorado Proietti. I quattro 
uomini sono stati interrogati 
a lungo e poi rinchiusi nel 
carcere di Buoncammino 
con l'accusa di «associazio­
ne a delinquere e traffico di 
reperti archeologici». Le in­
dagini sono proseguite in 
gran segreto, nella speranza 
di riuscire ad acciuffare 
qualche complice. Non si 
escludono comunque svi­
luppi a breve scadenza. 

Secondo la ricostruzione 
degli investigatori, i fratelli 
Bottaru provvedevano al re­
cupero dei reperti in alcune 
importanti zone di scavo, 
come come quelle di Porto-
ferro e di Sanluri, Il «restau­
ro» e la vendita erano com­
pito degli altri due, titolari di 
un laboratorio ad Acqua­
pendente, in provincia di Vi­
terbo. In particolare Edoar­
do Proietti, un restauratore 
di lunga esperienza, si occu­
pava di risistemare gli ogget­
ti da, immettere poi nel mer­
cato clandestino. A quanto 
pare i maggiori inquirenti sa­
rebbero stati fuori dall'Italia, 
in Francia e in altri paesi eu­
ropei. A questo proposito è 
stata chiesta la collaborazio­
ne dell'Interpol e indagini 
sarebbero già in corso in di­
versi paesi. A operazione 
conclusa, i reperti sono stati 
messi a disposizione della 
Sovrintendenza archeologi­
ca di Cagliari, che ha lancia­
to un nuovo allarme per le 
dimensioni assunte dal feno­
meno degli scavi clandestini. 

Sanzioni al via da giugno 
Con la nuova legge 
multe in prescrizione 
dopo 150 giorni 
• i ROMA, Si arricchisce di 
nuovi particolari la cono­
scenza del testo di legge sui 
parcheggi. Tulli di grande 
interesse per gli automobili­
sti, soprattutto quelli indisci­
plinati. 

Oltre alle manette (I pe­
santi lucchetti alle mote) 
che 1 vigili faranno scattare 
per.lo auto in divieto di so­
sta (con intralcio alla circo­
lazione o in prossimità di 
dossi, curve, incroci, o gai-
Iene) e la rimozione della 
targa, dal prossimo giugno 
anche le multe subiranno 
degli aumenti, 

Per il mancato nspetto 
della segnaletica stradale, 
ad esempio, si passerà dalla 
attuale cifra massima di 
50mila lire a 200mila lire, 
mentre la cifra per chi «con­
cilia» in tempi rapidi, anzi­
ché essere di 12mila lire co­
m'è attualmente, sarà di 
SOmila lire. 

Quando poi l'automobili­
sta indisciplinato sarà co­
stretto ad andare dal vigile 
per far liberare la propria 
auto dai lucchetti, dovrà pa­
gare, considerando l'infra­
zione piO alta, 300mila lire 
(oggi ne pagherebbe 
20Qiìiila), mentre l'importo 
relativo al pagamento in 
tempi rapidi passa dalle 
SOmila alle 75mila lire, Le 
nuove norme confermano 
lo «sconto» per chi paga in 
tempi rapidi le contravven­
zioni, ma allungano anche 

il periodo di tempo per il 
pagamento da IS • 60 gior­
ni. 

Un'altra Importante novi­
tà, anch'essa di grande Inte­
resse per l'automobilista In­
disciplinato, riguarda l i no­
tifica delle contriwerurJoni 
che potrà avvenire entro 
150 giorni (contro gli attuali 
90). La nuova norma, che 
procrastina il rìschio di pre­
scrizione, è riportata in un 
articolo che apparirà sul 
prossimo numero della rivi­
sta dell'Acl «L'automobile». 
Il periodico definisce il 
provvedimento «una ciam­
bella di salvataggio per la 
burocrazia sempre In lotta 
contro il tempo per evitare 
il nschio di prescrizione». 

Le nuove norme hanno 
provocato numerose reazio­
ni. Secondo il giurista Ales­
sandro Pace, ad esemplo, è 
incostituzionale l'asporta­
zione della targa posterioie 
dell'auto quando il veicolo 
costituisce un intralcio al 
traffico. «La legge.- sostiene 
Pace - sembra viziata da 
una manifesta Irragionevo­
lezza, e da Illegittimità costi­
tuzionale. Esonerando II 
Comune dall'obbligo di cu­
stodia del veicolo «privato» 
della ta ip , si Induce l'auto­
mobilista a circolare: senza 
targa per portare il veicolo 
in garage o in un parcheg­
gio custodito, compiendo 
cosi una infrazione». 
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ConlaiSRzisVazIoriB 
OBI Presidenti 
Bell'Assemblea e dei 
Consigli dello Reglonj 
e fleti» Provìnce 
Autonome 

>éf*M 
DI STyoi 
BULLE REGIONI 
del Canai&Uo', 
Nazionale 
delle Ricerche 

CONVEGNO 
INTERNAZIONALE 

VENEZIA 
FONDAZIONE 
«GIORGIO CINI» 
13-14 APRILE 1989 

ISTITUTO NAZIONALE DI FORMAZIONE POLITICA 

MARIO ALICATA 
REGGIO EMILIA - TELEFONO 0522/23,323 23,65* 

La direziona dell'istituto e la commissiona femminile 
iaag organizzano dal 17 al 22 aprile 

CORSO NAZIONALE PER COMPAGNE 
DIRIGENTI DELLE STRUTTURE DI BASE 

(sezioni territoriali e centri di Iniziativa) 

PROGRAMMA 
1) OiBierizli. li vii del siclillun 
lì II Pel. li tlilttra. l'Empi: H n o n mh <l ripulire 

Il •DII0 
3) lenitivi, M I BIOH liti nlli ttprlt Mh MA. 

4) oinimzi usui l i i iiiiriilui u n i i 
5) Li linai • li elwloil n n p n 
«) Li rHmu del partite i li domi 
Alcuni temi previsti nel programma saranno svolti attra­
verso conferenze tenute da compagne dirigenti nazlona-
MISTACqrS0 concluso sdalla compagna TIZIANA 

Invitiamo pertanto le federazioni a programmare per 
tempo la partecipazione delle compagne telefonando al-

,1a segreteria dell'Istituto: 0522/2&323 23.658 

NOZZE D'ORO 
tortini 10 «pi» I compisnl EnrlchettaOe Usi» GHneu» Patii». 
I» fMteBlMD II loro 50- anniversario di matrimonio. A Énrtchtttì 

8 l'Unità 

Domenica 
9 aprile 1989 


